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DEONTOLOGIA PROFESSIONALE

L’esercizio di una professione si basa sulla libertà e sull’indipendenza professionale.

Ogni individuo che esercita una professione dovrebbe ispirarsi ad una serie di principi e regole di Etica professionale.

Tali principi dovrebbero essere i principi ispiratori che regolano i rapporti con i Colleghi, con i Clienti, con le Pubbliche Autorità, e comunque tutti soggetti che intervengano nella propria professione. Ciò, non solo per una giusta professionalità, ma anche per poter pretendere quei giusti diritti che ogni buon professionista merita. Deontologia quindi non come elemento limitativo della libertà di professione, ma come elemento fondamentale di rivalutazione di una professione. Quindi creare un albo degli elettromeccanici dove ognuno di Noi dovrà iscriversi affinché sia i diritti che i doveri possano essere motivo di integrazione tra soggetti che producono ricchezza, lavoro, e tutto quanto possa influire sullo sviluppo di una società Eticamente giusta.

Regole comportamentali.

Art.1

L’elettromeccanico deve svolgere la sua funzione nel rispetto delle Leggi Vigenti.

Art.2

Ogni Elettromeccanico deve svolgere la sua attività con il massimo impegno e coscienza, rispettando i suoi doveri di professionista.(capacità, preparazione)

Art.3

Tutti gli elettromeccanici devono rispettare il seguente codice Deontologico affinché la categoria non possa essere danneggiata da comportamenti inopportuni.

Art.4

Ogni elettromeccanico deve ritenere la propria cultura professionale un elemento fondamentale della sua professione, affinché le sue prestazioni siano sempre adeguate e competitive in funzione alle nuove tecnologie.

Art.5 

La professione si basa sui principi di indipendenza professionali, non deve avere comportamenti discriminatori.

Art.6

Ogni elettromeccanico ha il dovere di denunciare ogni ingerenza in contrasto con  le presenti norme di deontologia.

Art.7

Ogni elettromeccanico deve durante la sua attività professionale attenersi alle decisioni ed alle direttive legittimamente prese dall’Associazione Elettromeccanici Italiani affinché ci sia uniformità di comportamento.

Art.8

Ogni Elettromeccanico che svolge l’attività professionale è tenuto ad applicare le quotazioni stabilite dall’Associazione(creazione delle Tariffe Nazionali.)

Art.9

Ogni Elettromeccanico è tenuto a collaborare con i propri colleghi,  a segnalare il comportamento scorretto e non in sintonia con il presente regolamento deontologico all’Associazione.

Rapporto con i Colleghi

Art.10

Come per tutte le categorie professionali è fatto divieto a tutti gli elettromeccanici inscritti a ruolo di screditare i propri colleghi per ottenere benefici personali.

Art.11

Gli elettromeccanici in un rapporto di collaborazione, devono definire preventivamente tali rapporti in modo tale da far risultare chiaro l’apporto professionale di ognuno di Loro.

Art.12

Ogni elettromeccanico affinché l’intera categoria non ne rimanga danneggiata deve operare nel massimo del rispetto dei suoi colleghi(concorrenza sleale e quant’altro)

Art.13

L’elettromeccanico non può e non deve attribbuirsi i meriti derivanti da lavori eseguiti dai suoi colleghi

Art.14

Ogni elettromeccanico nella sua vita professionale deve intrattenere rapporti Eticamente Corretti con i Clienti, Colleghi, Istituzioni Pubbliche, Associazione e Società.

Art.15

Il rapporto con i Clienti dovrà sempre essere regolato da condizioni predeterminate rispetto alla acquisizione della commessa

Art.16

E’ dovere di ogni elettromeccanico di eseguire ogni lavoro con la massima diligenza e cura per tutelare il Cliente, purché ciò non determini comportamenti illeciti o in contrasto con quanto descritto dal presente regolamento

Art.17

L’elettromeccanico che non avesse le dovute capacità professionali a svolgere una determinata attività, è tenuto a chiedere la collaborazione dei colleghi

Art.18

Nei confronti delle Autorità pubbliche il suo comportamento dovrà essere contrassegnato da un doveroso rispetto.

Art.19 

L’elettromeccanico componente di una eventuale commissione dovrà avere un comportamento non in contrasto con il presente regolamento deontologico.

Art.20

Ogni Elettromeccanico prescelto per una qualunque commissione, dovrà avere un comportamento tale rappresentare prestigio per l’intera categoria

Art.21

Ogni elettromeccanico nominato in una eventuale commissione giudicatrice deve far sì che interessi personali, imposizioni, interferenze o non rispetto delle Leggi vigenti non possano accadere. Inoltre è tenuto a denunciare situazioni sopra descritte

Art.22

Qualora in alcune condizioni la situazione di imparzialità fosse ritenuta insufficiente ha l’obbligo di non accettare l’incarico o di segnalare la condizione di imparzialità

Art.23

E’ fatto divieto assoluto di accettare qualunque lavoro in contrasto con le normative o Leggi vigenti

Art.24 

Ogni Elettromeccanico e tenuto a rispettare le norme deontologiche sopra dettate, che sono parte integrante del proprio bagaglio professionale  

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI PERSONALI

Art.1

Ogni elettromeccanico per essere inscritto al ruolo deve :

1. essere cittadino Italiano o di uno stato membro della comunità europea oppure di uno stato in con il quale esista il diritto di reciprocità

2. godere il pieno diritto civili

3. essere di ineccepibile condotta morale

4. essere in possesso di laurea in ingegneria elettrica od elettronica con almeno n.1 anno di esperienza lavorativa nel campo 

5. Essere in possesso di diploma di perito elettrotecnico, elettronico o elettronico ed aver svolto tale professione per almeno tre anni presso un’azienda elettromeccanica

6. Essere in possesso di diploma di perito elettrotecnico, elettronico o elettromeccanico ed aver conseguito l’abilitazione professionale attraverso il superamento di un apposito esame 

7. Coloro che dimostrino di aver prestato per almeno 7 anni(da verificare)  la professione di elettromeccanico presso un’azienda del settore e di aver cultura a sufficienza per l’esercizio della professione. Per tale riconoscimento gli interessati devono presentare la domanda con relativi documenti comprovanti quanto sopra dichiarato. Su quanto dichiarato si pronuncerà una commissione istituita dalla CCIIA in collaborazione con l’Associazione Elettromeccanici Italiani

8. Coloro che dimostrino di aver prestato per almeno 10 anni la professione di elettromeccanico presso un azienda del settore e di aver cultura a sufficienza per l’esercizio della professione. Per tale riconoscimento gli interessati devono presentare la domanda con relativi documenti comprovanti quanto sopra dichiarato. 

9. Coloro che hanno abbiano frequentato una apposita scuola superiore con corsi biennali specialistici, riconosciuta dall’Associazione di Categoria, e che abbia superato un esame eseguito da una commissione scelta dal Responsabile Nazionale dell’Associazione, dal Responsabile Regionale dell’Associazione, dal Responsabile Nazionale della Formazione e dal Responsabile Nazionale Union Camere  

N.B.: Quanto sopra sempre nel rispetto della prospettiva comunitaria, che tiene conto di regolamentazioni tecniche e professionali, del reciproco riconoscimento delle qualifiche professionali tra paesi appartenenti all’UE, così come indicato dal DL 229/2002 della Dir.1999/42 in materia

Definizione dei Requisiti Aziendali

Fenomeno elettromeccanico significa propriamente “ fenomeno elettrico strettamente correlato ad un evento meccanico”

Sulla base di questo principio ci proponiamo di definire quali sono le aziende che possano avere tali caratteristiche affinché si possa far chiarezza su un settore fino ad oggi sconosciuto alle istituzioni.

2. Definizione Azienda Elettromeccanica

Possono definirsi aziende elettromeccaniche:

1. Costruttori di macchine elettriche rotanti o statiche

2. Riparatori e Manutentori di macchine elettriche statiche e rotanti

3. Contoterzisti di macchine elettriche statiche e rotanti

Requisiti Aziendali

Art.1

L’azienda nell’esercizio dell’attività adempie ad una funzione di pubblica utilità. L’attività deve essere svolta nel rispetto delle Leggi dello Stato.

Art.2 

L’Azienda deve essere in regola con quanto prescritto dalla legislatura vigente (INPS, INAIL, ecc.…) rispettare le normative sulla sicurezza del lavoro e sulle normative sull’inquinamento ambientale

Art.3

L’Azienda deve dimostrare di effettuare effettivamente l’attività definita nel punto n°.2  del seguente regolamento

Art.4

L’azienda deve avere al suo interno personale con riconosciute qualità professionali nel settore elettromeccanico attestate da :

1. Titolare o Amministratore con :

1.1 Laurea in Ingegneria Elettronica o Elettrotecnica 

1.2 Diploma di perito elettrotecnico o elettronico

1.3 Requisiti rispondenti ai punti 7 – 8 – 9 dei requisiti professionali

2. Responsabile tecnico con i requisiti di cui sopra

Art.5 

L’azienda deve operare nel rispetto della professionalità e correttezza nei confronti delle aziende del settore al fine di accrescere il prestigio dell’intera categoria

Art.6

L’Azienda non deve avere atteggiamenti discriminatori nei confronti dei suoi collaboratori 

Art.7 

L’Azienda non deve compiere atti riconducibili a concorrenza sleale di nessun tipo

Art.8 

L’Azienda dovrà basare il rapporto con i suoi clienti sulla stima, fiducia, chiarezza, correttezza reciproca.

Art.9

L’azienda dovrà eseguire i lavori a regola d’arte dando garanzie sulle prestazione eseguite secondo le normative vigenti 

Art.10

La struttura Hardware dell’Azienda dovrà rispettare precisi requisiti tecnici:

Attrezzature utilizzate:

1. Bobinatrici (1)

2. Forni di Cottura Vernici Isolanti(1)

3. Forni distruttori (2)

4. Impianto Filtraggio Fumi (1)

5. Vasche di impregnazione ad aria(1)

6. Vasche di ipregnazione sotto vuoto(4)

7. Prova Rigidità (1)

8. Prova Isolamento (1)

9. Prova Surge (2)

10. Hommetro (2)

11. Banco di Collaudo a carico (4)

12. Banco di collaudo a Vuoto (1)

13. Equilibratrice (2)

14. Misuratori di Vibrazioni 

15. Smicatrice (4)

16. Tornio (3)

17. Impianto di lavaggio (2)

18. Riscaldatore Magnetico per cuscinetti(3)

Priorità: 

1= MAX 

2= MEDIA

3= Non indispensabile

4= Secondo il Tipo di lavorazione

Le attrezzature Minime comunque non dovranno essere inferiori 70% di quelle necessarie alla lavorazione da effettuare. Le rimanenti lavorazione possono essere frutto di collaborazioni regolarmente appaltate a terzi  a mezzo contratti o prestazioni regolarmente fatturati e documentabili. 

Una apposita commissione disposta dalla CCIA in collaborazione con l’Associazione Elettromeccanici Italiani si farà carico di stabilire quali attrezzature saranno indispensabili  nell’Azienda richiedente l’Inizio Attività. Le Aziende potranno comunque richiedere i moduli esplicativi alla sede regionale di categoria

Art.11

L’Azienda elettromeccanica deve garantire una attività di post-fornitura affinché il committente si possa sentire garantito sull’effettiva professionalità dell’azienda a beneficio di tutta la categoria.

Art.12

Un apposita Commissione in collaborazione tra CCIA e Associazione di Categoria, valuterà in modo inoppugnabile le richieste di inizio attività determinando caso per caso l’opportunità di ulteriori verifiche presso l’Azienda stessa. 

N.B.

Per le Aziende Elettromeccaniche già esistenti sul mercato, sarà loro obbligo richiedere l’iscrizione d’ufficio all’albo entro e non oltre un anno dall’entrata in vigore del presente regolamento. Tale iscrizione verrà concessa solo dopo l’esame di una apposita commissione costituita da dalla CCIA e l’Associazione di categoria, che verificherà se i requisiti sono in linea con quanto espresso dal presente e dichiarato(documentato)  dalla Azienda rchiedente
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